Progetto “Orti urbani ecocompatibili”            Rozzano 28 novembre 2011
Tavolo Coordinamento Progetto Orti Eco-Sostenibili

VERBALE A CURA DI FCT

· Calendario dei prossimi incontri:

· LUNEDI’ 16 gennaio,  H.17.
· LUNEDI’ 20 FEBBRAIO, H.17.
(LESMO e Marco Masini non possono prima delle 21: chiedere ad Apuzzo se può parlare con Masini perché almeno un referente sia comunque presente; per sapere quando vengono convocati i prossimi Consigli Comunali avvisa Cristina Bovo).

· Problema di fare rientrare il progetto nel bilancio: mercoledì 30 nov. Dovrebbe essere stata approvata la delibera da cui discenderanno gli atti amministrativi necessari per l’assegnazione degli incarichi (sarà Bergami a firmare la delibera).

· [Barbara Gervasi, APIDA (b.gervasi@hotmail.com 3471326220)]: Associazione Per I Diritti Animali, presente sul territorio di Rozzano, si interessa dell’impatto degli allevamenti animali a 360°, in special modo delle condizioni animali negli allevamenti intensivi
+ Gruppo di appassionati di cucina vegana che raccoglie fondi per cause animaliste tramite l’organizzazione di catering (100/150 coperti)

+ Evento ANIMALIAMO (giungo 2011): Festa a Rozzano di tutte le associazioni animaliste.

· [Catia Acquaviva]: Con Apuzzo ed APIDA si è discusso di creare (per Realsan) dei mercatini di frutta e verdura, anche bio, si potrebbe aggiungere anche un mercatino vegan e coinvolgere anche gli ortisti degli orti comunali (localizzazione: Cascina Grande?, all’inizio della primavera), magari per raccogliere fondi per associazioni presenti sul territorio rozzanese. 
· [Marisa Cengarle] Non abbiamo però informazioni sul grado di “biologicità” dei prodotti degli orti, però [Catia Acquaviva] già se senza fitofarmaci, con compostaggio e senza utilizzo acqua inquinata potrebbero essere qualificati come “naturali” (per gli ortisti, pochi fanno il compostaggio per adesso, invece usano il letame, attenzione alla provenienza del letame, perché se di allevamento convenzionale pieno di antibiotici ecc..-> capire dove trovare del letame “buono”, oppure fare il compost, sacchi con foglie, terra, lombrichi, [Irene Firpo]: Si possono fare veri e propri laboratori per il compostaggio).
+ insieme al mercatino 2 conferenze: etica degli animali (APIDA)//tutela del territorio (APE).

· [Maria Grazia Dovì]: Sono previste iniziative di incontro con gli ortisti?
Sono già parte del progetto, inoltre iniziative di formazione & informazione sono parte integrante e fondamentale del progetto -> si pensa ad incontri su tutti gli aspetti della sostenibilità e della coltivazione responsabile, ovviamente tenendo conto dell’età dei partecipanti. Si deve capire, insieme agli ortisti (soprattutto con l’aiuto di tutte le persone più responsabili e disponibili), come fare per applicare i comportamenti migliori, partendo dall’assemblea per fare emergere i punti chiave, sui quali poi raggiungere “accordi di pace”, arrivando poi all’assemblaggio di un kit multimediale.
· Per sperimentare quello che si è appreso e ricercare nuovi spunti partirà anche L’ORTO IDEALE, (uno per Ecologia1 e 2; uno a Cooperazione) al lavoro nell’orto ideale poi potranno essere ricollegate riflessioni più ampie sull’alimentazione ed il rapporto con l’ambiente/gli animali. Esso fungerà da acceleratore culturale, alla ricerca di una maggiore qualità, tenendo in considerazione anche la componente estetica: dovrà quindi essere molto visibile. Una volta creatone in prototipo potrà poi essere riprodotto in quanto modello di riferimento.
· Inoltre ORTO DELLE DONNE (Ecologia/3), pensato per donne che vivono o hanno vissuto momenti di difficoltà, in collaborazione con la Consulta Pari Opportunità e ORTO MULTIETNICO (sito nel nuovo lotto da realizzarsi) in collaborazione con la Consulta Multietnica.
· [Marisa Cengarle]: Durante tutta la fase di progettazione IMMAGINI, RIPRESE, COMMENTI, APPUNTI, PICCOLE DISPENSE saranno raccolti in una sorta di quaderno di lavoro e messi a disposizione di tutti sottoforma di manuale delle buone pratiche (facendo attenzione al linguaggio ed alla fruibilità), il coinvolgimento di tutti nelle varie fasi farà sì che esso non sia qualcosa di “calato dall’alto” bensì qualcosa di comprensibile perché nato dalla collaborazione di tutti.
Visita al “Giardino degli Aromi” alle’ex Paolo Pini: orto suddiviso in due lotti, costruito integrando competenze tra loro diverse, concepito anche con l’aiuto di architetti paesaggisti, dimensione insieme etica ed estetica (es. utilizzo delle siepi di Benjes sui perimetri degli orti), attenzione alla creazione dei corridoi ecologici. Gli orti non sono nettamente separati l’uni dall’altro.

La referente, Aurora Betti, verrà invitata per parlare della loro esperienza, si potrebbe anche organizzare una visita collettiva (anche per migliorare “l’armonia” all’interno degli orti). 
· A volte nascono forti conflittualità tra ortisti: l’esempio del GDA dovrebbe portare al depotenziamento dei comportamenti negativi e potenziamento di quelli positivi.

· [Ass.re Mallamaci]: Da notare che oggi gli orti di Rozzano sono costruiti in un modo che favorisce la “proprietà privata” dei singoli orti, più che una visione comunitaria. [Maria Grazia Dovì]: Forse anche solo il fatto di cedere una parte del raccolto per i mercatini potrebbe riportare gli ortisti ad un’ottica più comunitaria. 
Il manuale sarà utile soprattutto per i nuovi orti, perché negli orti vecchi i comportamenti sono abbastanza consolidati, si può auspicare ovviamente lo spostamento verso comportamenti positivi anche di questi ultimi.

· Gli INCONTRI CON GLI ORTISTI serviranno per capire meglio i terreni di conflitto/collaborazione e quali sono gli spazi possibili di sostenibilità anche rispetto al tema dell’innovazione. Le differenze aprono inoltre un mondo di confronto e collaborazione molto ampio e pacifico (colture diverse date dalla diversa provenienza; orti differenziati a seconda del genere dell’ortista; ecc..).
· [Ass.re Mallamaci]: Collaborazione con le SCUOLE: come si può strutturare e qual’è il range d’azione? Verrà deciso nei prossimi incontri, partendo però da ciò che è già consolidato (Consiglio Comunale dei Ragazzi e relativi incontri già fissati). 

· Scuola di Quinto De’ Stampi (Via Mincio) molto disponibile sul tema, soprattutto per mezzo di un insegnate (Boccasile), che già si occupa di agricoltura biologica: nel giardino della scuola è già presente un frutteto (non è però solo la scuola di Quinto, in altre scuole c’è sensibilità sul tema e sono già stati realizzati orti, è stato scelto Quinto come prototipo per la vicinanza con lo Smeraldino). [Catia Acquaviva]: l’Oasi Smeraldino ha piante da frutto selvatiche e biancospini in eccesso, che potrebbero essere resi disponibili per le scuole.
· Sempre alla scuola di Quinto, l’hanno scorso è stato approntato un orto, i cui prodotti sono poi stati venduti alla festa di fine anno della scuola. Dimensione estetica non molto presa in considerazione:  magari è da prendere in considerazione una strutturazione un po’ più estetica (alla scuola però manca il materiale, che potrebbe essere fornito dal progetto).
· NB: In questo periodo non si può seminare, però si possono spostare le piante (anche Catia Acquaviva potrebbe essere presente all’incontro del 14/12 per discutere della questione).

· Questione degli INNESTI: nell’orto biologico integrato bisognerebbe mantenere le piante selvatiche (fichi, cardi e prugnoli selvatici) per attirare gli insetti per la lotta integrata.
· [Marisa Cengarle]: L’orto dovrebbe essere ideale anche dal punto di vista ESTETICO (Es. potrebbe venire proposto ai bambini di disegnare gli orti, inventarli grazie alla loro creatività).

[Catia Acquaviva]: in contatto con un architetto paesaggista.

· Proposta di affidare ai ragazzi delle scuole il MONITORAGGIO dell’attività orticola di nonni/zii, accompagnandone il percorso verso una maggiore sostenibilità.

· [Ass.re Piscelli]: Ogni bimbo che abbia un parente a cui è affidato uno degli orti comunali potrebbe farsi affidare da quest’ultimo un Mq di orto, anche perché già capita che i nipoti passino del tempo negli orti (es. pranzo della domenica). Perché in un orto didattico non è detto che tutti possano venire coinvolti.
· [Marisa Cengarle]: fuochi/braci vietati dal regolamento, però vengono comunque fatti, bisogna pensare a come regolamentarli/evitarli [Ass.re Apuzzo].
· [Ass.re Mallamaci]: Va inoltrata una proposta concreta alla scuola, bisogna dare delle linee guida per dare loro modo di intergrare queste attività nella programmazione.
· Che AGRONOMO verrà oinvolto? [Ass.re Apuzzo]: Longoni, che già collabora con API? (che non si sa se sia già stato o meno contattato da Boccasile). 

FCT propone Sara Petrucci, con esperienza pregressa di rapporti con ortisti di Cesano Boscone e un percorso con aziende virtuose del PASM.

· [Ass.re Apuzzo]: dalle prossime fasi chiede di dividere il tavolo tra tecnico e politico/amministrativo, vedendo di volta in volta.

NUOVO LOTTO di orti. Riunione con panzarino, gaeta, Avv. Bracchin responsabile del patrimonio dell’Ospedale maggiore di Milano per la cessione dell’area per i nuovi orti. L’Ospedale maggiore è il proprietario ma il conduttore (Fedeli, di Opera) ha la disponibilità dei beni, dovrebbero essere 5 Ha (50.000 Mq). Bisogna quindi mettersi d’accordo col conduttore.
Verranno circa 60 orti, di 60/70 Mq.

· [Marisa Cengarle]: Sarebbe possibile creare orti di dimensioni diverse per ortisti con differenti esigenze. Inoltre, bisognerebbe mettere in discussione i criteri di assegnazione degli orti (ci vorrebbe una mail che gira per discutere di questo).
· [Ass.re Apuzzo]: REALSAN (Rete di Autorità e Attori Locali per la Sicurezza Alimentare Nutrizionale), coinvolge due nazioni europee e 4 nazioni del centroamerica: possibilità di entrare nel progetto da parte delle PPAA che abbiano progetti relativi all’argomento della sicurezza alimentare. Rozzano ha aderito ma serve un progettino di adesione in collaborazione con APE (per compatibilità con il progetto si senta il PM Realsan, Fabrizio Rescalli), vedi sopra il progetto dei mercatini.
· [Irene Firpo]: Per le ANALISI CHIMICHE DEL TERRENO ci si potrebbe rivolgere all’Istituto Italo Calvino, sezione di Noverasco (agraria).
· [Ass.re Apuzzo]: Area Cabassi/Area D3: è un’area urbanizzata ma sono stati ceduti molti terreni al Comune; 50% terziario, 50% residenziale ma in altezza, quindi territorio che così ne risulta lasciato agricolo. Il gruppo Cabassi è interessato al progetto orti, sarebbe quindi utile un contatto.
· Due libri pubblicati da Stampa Alternativa (I libri di Gaia), uno per adulti, uno per bambini.
· Ipotesi di trovare uno sponsor, andare a parlare con il direttore di Botanique per reperire del materiale. Oppure anche Leroy Merlin.

· Censimento patrimonio arboreo di Rozzano, seguito da Longoni e registrato su supporto informatico.

ALCUNE QUESTIONI EMERSE:

· Graduatorie di assegnazione: da rivedere? Idea degli orti solo per gli anziani un po’ retrò, oggi sarebbe una possibilità da offrire anche alle giovani famiglie senza una rete familiare di sostegno, che potrebbero giovare della possibilità di integrazione economica data da un orto.
· Dimensione eccessiva degli orti? 100 Mq a detta anche degli stessi ortisti, è troppo, vista anche l’età. La dimensione ideale sembrerebbe attestarsi. intorno ai 60 Mq.
· Co-intestazione problematica.
